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 ALLEGATO  II 

  

 
Elenco delle azioni finanziate sull’OCM vitivinicola – misura della ristrutturazione e riconversione 
vigneti per la realizzazione o modifica di impianti viticoli 
 
1. AZIONI COLLEGATE ALLA RICONVERSIONE VARIETALE (A) E ALLA 

RISTRUTTURAZIONE, COMPRESA LA RICOLLOCAZIONE, DELL’IMPIANTO 
VITICOLO 1 (B) 2: 

 azioni collegate all’impianto viticolo oggetto di ristrutturazione: 
o estirpazione dell’impianto viticolo [ ] 

o rimozione delle strutture di supporto (sostegni) e smaltimento [ ] 

o raccolta e trasporto dei ceppi, radici e altri residui vegetali [ ] 

 azioni collegate alla preparazione del terreno dell’impianto viticolo ristrutturato e/o 
riconvertito:  

o analisi del suolo [ ] 

o rimozione delle pietre dal suolo (spietramento) [ ] 

o lavorazione profonda (rippatura, scasso) [ ] 

o aratura [ ] 

o erpicatura [ ] 

o fresatura [ ] 

o trattamenti antiparassitari e diserbo [ ] 

o concimazione organica e minerale 

 [ ] 

 azioni collegate alla realizzazione o innesto dell’impianto viticolo ristrutturato e/o 
riconvertito: 

o squadro dell’impianto [ ] 

                                                 
1 E’ incluso l’impianto del vigneto a seguito di ripristino del terreno a seguito di eventi calamitosi, tuttavia, il ripristino 
susseguente all’evento calamitoso non è ammissibile. 
2 E’ inclusa anche la modifica della densità di impianto del vigneto se questa concerne importanti modifiche del vigneto 
stesso e costituisce una modifica strutturale dell’impianto viticolo e non manutenzione ordinaria. In questo caso la quota 
di contributo deve essere adattata alle specifica modifica.  
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o realizzazione dell’impianto viticolo (lavoro di messa a dimora del materiale 
vegetale) [ ] 

o innesto / reinnesto [ ] 

o messa in opera e modifica delle strutture di supporto (sostegni)  [ ] 

o acquisto dei materiali necessari per la realizzazione dell’impianto viticolo (barbatelle 
innestate o da innestare, marze, elementi per il fissaggio delle strutture di sostegno 
(ancore), , tondini di ferro, filo di acciaio, tendifilo, legacci per pianta e tutto quanto 
necessario)  [ ] 

 

2. AZIONI AMMISSIBILI SOTTO LA MISURA “MIGLIORAMENTI DELLE 
TECNICHE DI GESTIONE DELL’IMPIANTO VITICOLO” CON RIFERIMENTO AL 
NUOVO IMPIANTO VITICOLO O ALL’IMPIANTO VITICOLO RISTRUTTURATO 
E/O RICONVERTITO (C): 

 azioni collegate alla modifica della pendenza / livello dell’impianto viticolo:  
o modifica del profilo del terreno [ ] 

o livellamento del suolo [ ] 

o trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per permettere l’accesso 
diretto delle macchine  [ ] 

 azioni collegate a terrazze, ciglioni e muri a retta:  
o messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o senza muri di pietra 

compresa la conversione dei piani di raccordo dei terrazzi al servizio del vigneto 

 [ ] 

 azioni collegate alle tecniche di impianto nell’ impianto viticolo ristrutturato:  
o messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni)  [ ] 

 azioni collegate all’istallazione o al miglioramento del sistema irriguo di soccorso:  
o allestimento e miglioramento dell’impianto di irrigazione del vigneto [ ] 

 

3. AZIONI NON AMMISSIBILI 

Le seguenti azioni non sono ammissibili: 

 semplice sostituzione ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 555/2008 o gestione 
ordinaria dell’impianto viticolo, in quanto l’obiettivo della misura è il miglioramento in 
termini di adeguamento alla domanda del mercato e l’incremento della competitività 
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 protezione contro danni da vandalismo per esempio attraverso:  

o  Costruzione di schermi  

o  Protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali; 

 protezione da uccelli per esempio attraverso  

o  Copertura dei filari del vigneto con reti di protezione  

o  Macchine per spaventare gli uccelli 

o  Protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali 

 protezione dalla grandine con copertura dei filari del vigneto con reti di protezione  

 costruzione di frangivento / pareti di protezione dal vento  

 passi carrai - sia all'interno di un vigneto che quelli che portano a un vigneto  

 elevatori 

 
Le Regioni e le Province autonome procedono alla demarcazione tra l’OCM e lo Sviluppo rurale 
sulla base delle azioni riportate nel presente allegato al fine di evitare illecite duplicazione di 
interventi. 
 

  

  ALLEGATO  III 
     1. Flavescenza dorata   

  17A03341

    DECRETO  6 marzo 2017 .

      Programma annuale contro gli sprechi, per l’anno 2016, finanziato dal Fondo nazionale contro gli sprechi, in attuazio-
ne della legge 19 agosto 2016, n. 166.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro per la coo-
perazione internazionale e l’integrazione del 17 dicembre 2012, che definisce le modalità per la gestione del «Fondo 
per la distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti», di cui all’art. 58 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, individua indirizzi e strumenti per favorire e 
incrementare il recupero di derrate alimentari e la successiva distribuzione agli indigenti e istituisce il «Tavolo per-
manente di coordinamento» per la gestione del fondo e del programma di distribuzione degli alimenti agli indigenti; 

 Vista la legge 19 agosto 2016, n. 166 «Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti ali-
mentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi» e, in particolare, l’art. 8 comma 1, 
che amplia le competenze del Tavolo permanente di coordinamento, di cui all’art. 7 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazione del 
17 dicembre 2012, relativamente allo svolgimento di attività di monitoraggio degli sprechi alimentari e di promozione 
di progetti innovativi e studi finalizzati alla limitazione degli sprechi alimentari e indica la composizione del Tavolo; 

 Visto l’art. 11, comma 2, della legge 19 agosto 2016, n. 166 che istituisce un fondo, nello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, destinato al finanziamento di progetti innovativi finaliz-
zati alla limitazione degli sprechi e all’impiego delle eccedenze con particolare riferimento ai beni alimentari e alla 


